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SAN  ROMOLO  A  COLONNATA 
tel.: 055/4489618 sito web: http://www.parrocchie.it/sestofiorentino/sanromolo  

e-mail: santoromolo@virgilìo.it 

Abbiamo visto nel numero precedente la 
stretta relazione esistente tra le parrocchie e 
la Diocesi e il ruolo che vi rivestono i laici 
alla luce del Concilio Vaticano II. Vediamo 
ora come è composto il CPP e a che cosa 
serve. 
Il Codice di Diritto Canonico (1983) preve-
deva la presenza dei Consigli Pastorali, sia 
a livello diocesano che parrocchiale, come 
opportuna, anche se non obbligatoria. 
Ma è nel 1992 che il card. Piovanelli, a 
conclusione del 34° Sinodo della Chiesa 
fiorentina (1988-1992), rende permanente 
questo organismo: "In tutte le parrocchie e i 
vicariati siano istituiti e divengano effetti-
vamente operanti i Consigli Pastorali" (11) 
Al Consiglio parrocchiale egli attribuiva il 
compito di: 
· "individuare e proporre itinerari di pri-
ma evangelizzazione; 
· coordinare la catechesi in preparazione 
ai Sacramenti dell'iniziazione cristiana di 
bambini e adulti; 
·     promuovere momenti particolari di ri-
flessione e di preghiera per l'evangelizza-
zione e curare con adeguata preparazione 
la giornata missionaria mondiale, la gior-
nata per le vocazioni e la veglia di Pente-
coste." (6) 
Questi i compiti "iniziali" del CPP. Se ne 
sono aggiunti altri nel 2003: 
· raccogliere ed esaminare indirizzi, dati 
e proposte provenienti dalla Diocesi e dal 
Vicariato per farli diventare azione concre-
ta, integrandoli con i suggerimenti e le pro-
poste che vengono dalla comunità parroc-
chiale e definire così il piano pastorale. 
· esaminare la realtà e dalla comunità 
ricevere suggerimenti e proposte per la di-

mensione vicariale e diocesana. 
· operare la sintesi della realtà e 
dei contributi formulati, armonizzare 
le attività della comunità locale, so-
prattutto in rapporto all'indirizzo 
generale della Diocesi e con riferi-
mento agli ambiti vicariali. 

·      operare il collegamento e il con-
fronto con la comunità attraverso 
un'assemblea parrocchiale da convo-
care almeno una volta l'anno.  
Il Parroco e il Direttore fanno parte 
di diritto del Consiglio Pastorale 
Vicariale (il nostro è il Vicariato di 
Sesto Fiorentino e Calenzano). Esso 
è presieduto da un laico - per questo 
nuovo quinquennio è stata eletta la 
sottoscritta - e dal Vicario Foraneo, 
don Giacomo Ubbiali, parroco di s. 
Croce a Quinto. A sua volta, il Di-
rettore del CPV, insieme al Vicario 
Foraneo o suo delegato, faranno par-
te del Consiglio Pastorale Diocesa-

no, presieduto ancora da un laico insie-
me all’Arcivescovo Betori. 
 
Chi desidera candidarsi lo segnali 
a don Giampiero entro il mese di 
agosto. I primi di settembre saran-
no esposte in chiesa le schede con i 
nomi dei candidati e gli orari delle 
votazioni, che comunque saranno 
prima, durante e subito dopo le ss. 
Messe festive, ovviamente sia a s. 
Romolo che all’Angelus. 
Il giorno delle votazioni è stato fissa-
to per Domenica 22 Settembre c.a. 
Per votare, basterà tracciare un segno 
sopra uno o più quadretti posti accanto 
ai nomi dei candidati per votare.  
Ai membri eletti dalla comunità par-
rocchiale si affiancheranno i membri di 
diritto (don Rosario, il diacono Giusep-
pe, 1 membro delle due comunità di 
Suore presenti in parrocchia) e quelli 
nominati dai gruppi (catechisti, Caritas, 
liturgia ecc.).   
Tutti siamo chiamati, come battezzati, 
a dare il nostro contributo alla vita del-
la parrocchia: Gesù certo è l’unico 
Buon Pastore, ma chiama tutti ad ac-
compagnare il cammino del gregge 
come fa Lui. Anche Papa Francesco sta 
sottolineando molto questo compito di 
stare vicini al gregge, sia che proceda 
diritto verso la meta, sia che sbandi o 
abbia perso la strada o ne abbia imboc-
cato una sbagliata. Sentiamoci tutti 
coinvolti in questo cammino, renden-
doci disponibili a fare i consiglieri, 
cioè i portavoce delle esigenze e delle 
difficoltà dei parrocchiani e nello stes-
so tempo gli intermediari fra le decisio-
ni assunte in parrocchia e la nostra gen-
te. Comunque, sentiamoci tutti chiama-
ti a votare alle nuove elezioni. Sono 
questi i segni che la nostra comunità 
cammina, cresce, matura. 

Cecilia Nubié,  
Direttore uscente del CPP  
e nuovo Direttore del CPV 
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Giovedì 6 Giugno abbiamo 
concluso l’anno catechistico 
2012-2013 con una festa: 
prima la Santa Messa cele-
brata da Don Rosario con i 
ragazzi del catechismo, i 
loro genitori e i catechisti. 
Finita la S. Messa ci siamo 

spostati nel giardino della chiesa dove era stato preparato per 
una merenda-cena con quanto avevano portato le famiglie: anti-
pasti, torte salate, pizze e pizzette, panini, salatini, acqua e bibite 
a volontà, mentre nella cucina della parrocchia stavano cuocen-
do la pasta; a conclusione della cena tanti dolci fatti in casa da 
brave mamme e nonne. 
Nonostante non fossimo tanti, perché man-
cavano i ragazzi della recita con i loro geni-
tori e gli addetti alla regia e scenografia, 
non è avanzato quasi nulla perché i presenti 
hanno mangiato anche per gli assenti!! 
Finita la cena, ci siamo spostati con le mac-
chine all’aula dell’Angelus per l’attesa reci-
ta dei nostri ragazzi: “L’isola che ora c’è”. 

I nostri valenti registi, Alessandro Marchese e Simone 
Vanni, hanno presentato una versione riveduta e corret-
ta della celebre fiaba di PETER PAN con un intendi-
mento morale che si aggiunge a quello originale 
dell’autore della fiaba. 
I ragazzi attori sono stati molto bravi e devono aver fat-
to tante prove e messo tanto impegno, perché erano ve-
ramente padroni della scena e sicuri della propria parte. 
Molto appropriate le musiche scelte per accompagnare 
le scene  e i movimenti degli attori. I genitori hanno fatto 
molto per le scene  e per cambiare l’ambientazione du-
rante lo svolgimento della trama. 
Mi è sembrato che anche questa volta ci sia stata una 
buona squadra di genitori, attori e registi che hanno 

fatto funzionare tutta la 
macchina del teatro. 
Spero che questa attività 
abbia un futuro e che i 
ragazzi che si sono impe-
gnati vogliano continuare 
anche dopo la Cresima.  

Don Giampiero 
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�������� Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è composto da 25 
membri di cui: 

6 membri di diritto: 
1. il parroco (che lo presiede) 
2. il vicario parrocchiale 
3. la superiora delle suore francescane 
4. la superiora del piccolo seminario 
5. il diacono 
6. il direttore del CPV  

2 membri designati: 
1. segretaria dell'archivio parrocchiale 
2. rappresentante dell’attività sociale  

6 membri delegati: 
1. un rappresentante dei catechisti 
2. un rappresentante del CoPAE 
3. un rappresentante del gruppo missionario 
4. un rappresentante del gruppo di Apostolato della Preghie-

ra 
5. un rappresentante dei ministri straordinari dell’Eucarestia 
6. un rappresentante del gruppo Caritas  

11 membri eletti dalla comunità secondo le modalità pre-
cisate più avanti  

���������� Sono elettori tutti i cresimati che abbiano compiuto i 
16 anni che frequentano i sacramenti e partecipano alla attività 
della comunità parrocchiale. Sono eleggibili i fedeli di cui sopra 
che abbiano compiuto i 18 anni. 
�����	�� -a- Il consiglio uscente nomina la commissione elettora-
le composta da almeno 6 membri 
-b-  La settimana precedente le elezioni viene pubblicata in fon-
do alla chiesa la lista dei candidati 
-c-  Le schede elettorali porteranno i nomi dei candidati in ordi-
ne alfabetico.     

 Ogni elettore può esprimere al massimo 8 preferenze. 
-d- Risultano eletti i primi 11 nominativi che hanno ripor-
tato il maggior numero di voti. In caso di parità viene elet-
to il candidato più anziano. 
-e- I seggi elettorali sono aperti: 
       il sabato pomeriggio dalle ore 16.15 alle ore 17.30 
presso l’Aula dell’Angelus e dalle ore 17.40 alle ore 
19.00 presso S. Romolo ;  
       la domenica mattina dalle ore 7.45 alle ore 13 pres-
so S. Romolo e dalle ore  9.45 alle ore 11.30 presso 
l’Aula dell’Angelus. 
-f-  Nel pomeriggio della domenica la commissione eletto-
rale scrutina le schede votate e redige un verbale con 
l’esito delle votazioni. 
����
��� Il Consiglio Parrocchiale si riunisce in seduta ordi-
naria una volta al mese, salvo deroghe decise dal Consiglio 
stesso, secondo un ordine del giorno. Il Consiglio Parroc-
chiale si riunisce in seduta straordinaria su richiesta di al-
meno un terzo dei componenti (espressa direttamente al 
parroco) o su decisione del parroco. Le convocazioni av-
vengono mediante comunicazione personale, anche per 
email. 
������ ���Gli interventi vengono disciplinati, nei tempi e nei 
modi, dal direttore. Le sedute del Consiglio sono pubbli-
che. Di ogni seduta viene redatto, a cura del segretario, un 
verbale che verrà approvato nella seduta successiva.�
���������� �Il Consiglio si può avvalere, su proposta dei con-
siglieri, della collaborazione di uno o più esperti esterni.  
����
� � �� Il parere del Consiglio viene espresso attraverso 
una serie completa di interventi puntualmente registrati nel 
verbale.  

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
approvato nel corso della seduta del 16/5/13 
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Domenica 26 Maggio 
Prima Comunione dei ragazzi 
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Domenica 2 Giugno 
Prima Comunione dei ragazzi 
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ALLA SCOPERTA DI FIRENZE 
Alla fine di quest’anno catechistico abbiamo visitato con i ragazzi del catechismo, i 
genitori e i catechisti, la chiesa di Ognissanti, un antico granaio posto in via Calzaioli 
trasformato in chiesa dedicata alle Arti e Corporazioni fiorentine, che con il suo stile 
così imponente, carico di particolari e di significati, ha incantato e affascinato tutti noi. 
Cecilia, anche in quest’occasione, si è rivelata veramente all’altezza, per noi adulti e 
per i bambini presenti, poiché è riuscita a utilizzare linguaggi comprensibili a tutti, 

permettendoci di tornare indietro 
nel tempo, nel Basso Medioevo, 
facendoci rivivere un po’ la ma-
gia della storia, facendoci calare 
negli usi e nella religiosità di 
quel tempo tanto lontano.  
Il primo momento è stato molto 
coinvolgente: riconoscere le sta-
tue situate tutte intorno alla chie-
sa (rappresentanti i Santi protet-
tori delle varie Arti), coinvolgere 
i bambini nell’osservare e 
nell’indovinare quali fossero i 

loro nomi, cercare di trovare i particolari che caratterizzavano i vari Santi (chiavi, spa-
de, spighe di grano ecc …) ed ascoltarne le storie.  
In un secondo momento siamo saliti nel vecchio deposito di grano, ai piani superiori, e 
ciò ha permesso di vedere Firenze da una prospettiva incantevole. Ovunque i nostri 
occhi si posassero vedevano opere splendide e affascinanti; all’interno c’erano tutte le 
statue originali le cui copie avevamo visto all’esterno della chiesa. Tutti le abbiamo 
osservate, studiate e, ahimè, anche toccate (era impossibile non farlo per la loro bellez-
za!), ancor più dopo aver ascoltato come si elaboravano sia le statue di bronzo, vuote 
all’interno, sia quelle di marmo, completamente piene. 
 Entrare in chiesa poi, è stato come essere avvolti dal calore e dall’amore di Maria, 
presente sull’altare di sinistra con in braccio Gesù. Il meraviglioso ritratto a destra del-
la Vergine sembrava addirittura parlare con noi! Hanno suscitato particolare curiosità 
le piccole aperture presenti nei muri, all’interno  della chiesa, poiché era da lì che fuo-
riusciva il grano che i fornai fiorentini andavano ad acquistare nell’antico magazzino. 
Grazie a  Valentina poi è stato possibile concludere la nostra visita con una salita fuori 
programma all’altana di palazzo Strozzi. 
Concludendo dobbiamo un ringraziamento a Cecilia, a Valentina e in particolare a Don 
Giampiero che tutti gli anni, con la collaborazione e la disponibilità di molti parroc-
chiani, permette a tutti noi di conoscere alcune meraviglie di Firenze, spesso nascoste e 
a noi ignote: ci arricchiamo così da un punto di vista culturale e spirituale. E in ultimo: 
il gruppo di Colonnata è pronto per un’altra visita guidata, qualunque sia la meta! 

 
Maria Stella Sartini, con Marco, Caterina e Pietro 

LE VISITE DEGLI ULTIMI TEMPI 
Il Duomo di Firenze, le sacrestie e il Museo dell’Opera del Duomo 
Il Battistero, le sue porte e la piazza s. Giovanni 
S. Maria Novella e l’Arte della Lana   
S. Croce e il Museo dell’Opera 
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Hanno ricevuto il battesimo  
TOLOSANI LUNA 

RIZZO ELENA 
MILLOTTI EDOARDO 

RENDESI ANDREA 
BITOSSI MARTA 

Auguri  

   
Una “compagnia” affol-

lata all’inverosimile, con alcune persone 
addirittura in piedi, ha ascoltato con at-
tenzione  in silenzio l’intervento conclu-
sivo del secondo ciclo di incontri di 
“Sediamoci sul monte”. 
   E’ stata certamente un degna chiusura 
di una serie di incontri, tutti molto parte-
cipati, che durante l’anno ci hanno ac-
compagnato in un percorso di approfon-
dimento di temi assai importanti, la cui  
fonte ispiratrice è il “Discorso della 
Montagna” 
 Certamente gran merito della ecceziona-
le presenza all’ultima serata va attribuito 
a Don Luigi Verdi, parroco di Romena, 
che secondo il suo stile chiaro, incisivo e 
convincente è entrato nel merito di un 
percorso di fede che deve essere meditato 
e realizzato da tutti coloro che si sentono 
attratti dall’amore verso il Signore e ver-
so il prossimo. Chi desiderasse ascoltare 
il testo integrale può andare sul sito. 
 Esempi concreti, anche molto personali, 
ci hanno fatto capire come nella vita an-
che piccoli gesti, semplici attenzioni sia-
no importanti per dimostrare il nostro 
amore verso gli altri e soprattutto che 
tutti abbiamo un gran bisogno di sentirci 
amati. 
 Un grazie di cuore quindi a coloro che si 
sono impegnati per la realizzazione di 
questa bellissima opportunità, sperando 
che, come si dice, “non c’è due senza 
tre…”.                      Gianfranco Vanni    
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�������	����������� agricole e ordinarie ma-
nutenzioni di  immobili 
     Andrea Presciani 

Ci hanno lasciato  
per la casa del Padre 

 
PARIGI DONATELLA 

NIBBI EDO 
BIANCALANI LINA 

CALAMAI ELIA  
una preghiera 


